
 

 

Donna Bisodia e i santi inventati (dicembre 2023) 
Burla seicentesca con santi e canti a dispetto e a rispetto  

di Patrizia La Fonte 
con Patrizia La Fonte (Monna Detta) Giuseppe Palasciano (abate Guilberto)  

Canzoni e musiche di S. Gragnani, R, Marasco  e arie popolari eseguite dal vivo con i flauti di Ugo Galasso 
 

 
Prologo Santi inventati (S. Gragnani - P. La Fonte)  
 

Si sa che al passare di tempi e di mondi 
le frottole sempre c’è chi le assecondi  
Si affollan gli oracoli e nascono santi  
e quelli inventati son più che tanti 

 

La gente dipinge i suoi protettori   
A immagine sua e a sua simiglianza 
Perciò non importa che siano impostori:  
se son rivestiti di qualche speranza 
son santi patroni in ogni circostanza 

 

Rit.  Son santi popolani, santi andanti   
        Dall’anno Mille in poi ce ne sono tanti 
        Per tutti i giorni, senza gran lustrini 
        E non son santi, no, semmai santini   
…………………………………………………… 
Buio / luce (escono, entra Monna Detta) 
 
Monna Detta (entrando, a servitori immaginari nelle quinte)  

Ma allora, le volete serrare le imposte alle finestre del padiglione? Entra 
il sole e farà caldo. E non rispondono. Come parlare al muro. Ma come, 
m’era parso di udire il riverito abate Guilberto, che cantava le lodi dei 
santi.  

(…) 
 
Abate Guilberto (entra e interrompe)   Monna Detta, siete voi in casa? 
Monna Detta     Abate Guilberto!  
Guilberto        E bussai e ribussai, ma nessuno rispose. 
Monna Detta In questi tempi di malanno la servitù, quella che non è fuggita, non 

comandata, di certo la non apre a nessuno. 
Guilberto Madonna, come v’è noto, io guarii della peste, e vo andando col 

lasciapassare che mi fecero in Venezia l’anno scorso (1630). Che 
timore hanno da avere? 

Monna Detta Ma chi ve lo fece fare, di andare a fare il cantore a Venezia? O che 
erano morti, tutti gli altri? 

Guilberto A dire il vero, sì. 
Monna Detta Di peste? 
Guilberto Di peste. 
Monna Detta Dispiace, requiescàntin pace. Allora, la farete dire la mi’ novena a 

Donna Bisodia? 
Guilberto Madonna… 



 

 

Monna Detta No no, non alla madonna, che è di certo troppo impegnata.  
Guilberto Madonna, e’ dicevo a voi, madonna!  
Monna Detta E’ bisogna rivolgersi a’ santi più discreti, più particolari! Donna Bisodia, 

la mamma di San Pietro la si venera nella mia famiglia da secoli e secoli, 
vedete, lì, il ritratto di Messere Ugo da Corbellàmini, il capostipite della 
casata, era il 1390, già devoto a lei. E per tradizione, ogni anno la 
novena s’ha da fare! 

Guilberto Ora, io non so più come dirvelo, questa santa donna, la non esiste!  
Monna Detta Oh signore dei campi e delle valli, ma come fate a dire queste cose? Un 

omo reputato e che ha la fiducia de’ frati! O non istate co’ frati, voi? 
Guilberto Eh… Sto coi frati e zappo l’orto. 
Monna Detta O non siete voi un abate? 
Guilberto Laico. 
Monna Detta E’ uguale. Bada lì.  E come potete essere così dubitoso e gnostico? 
Guilberto Perché nacque tutto da una burla, da uno sbaglio di latino, già ve lo 

dissi! 
Monna Detta Ma che latino, e latino. Allora, li volete questi denari? e la farete fare 

questa novena? O mi devo rivolgere al Priore della Sacra Casa delle 
pie monache tessitrici del velo della santa Genoveffa ? 


